
La grazia del Rinnovamento carismatico

       Questa prima catechesi riguarda il rinnovamento carismatico. Perché il Rinnovamento carismatico?
perché  nel  Rinnovamento  carismatico  noi  troviamo  le  nostre  radici  storiche,  il  nostro  inizio,  e
comprendiamo meglio la nostra identità. 

 Si,  siamo  gruppo  Maria,  ma  il  gruppo  Maria  appartiene  al  Rinnovamento  nello  Spirito,  ed  il
Rinnovamento nello Spirito fa parte del Rinnovamento carismatico cattolico e ancora, risalendo alle
nostre  origini,  cioè  alla  realtà  mondiale  di  appartenenza,  noi  troviamo  che  facciamo  parte  del
Rinnovamento carismatico. 

Come definire il Rinnovamento carismatico? 

La definizione più corretta, non solo perché è quella che risale ai primissimi tempi del Rinnovamento
carismatico,  ma perché  è  stata  riportata  all'attenzione da  Papa Francesco negli  ultimi  incontri  che
abbiamo avuto con lui1, è quella di “corrente di grazia”. L’avete sicuramente sentita questa definizione
che risuona ancora nelle nostre nelle nostre orecchie. Io vorrei ricordare con due parole cosa significa
“corrente di grazia”: 

      Innanzi tutto è una “corrente” perché si tratta di un’azione sorprendente, non programmata da
qualcuno, arrivata come un fiume travolgente solo per libera iniziativa dello Spirito Santo che “soffia
dove vuole[…] e non sai da dove viene e dove va” (Gv.3) . Una corrente che sta diffondendosi ovunque,
indipendentemente dalla  Chiesa di  appartenenza.  E’  però una “corrente”  che ha una particolarità:
raggiunge ogni cristiano che è disposto a rinunciare alla mentalità del mondo per “rinascere dall'alto” a
rinascere dallo Spirito. Pochi minuti fa, nella preghiera, abbiamo cantato ripetutamente “io ti dico sì,
Signore!”. Questa è la particolarità: questa corrente di grazia è per coloro che dicono sì al Signore!

E’ poi una corrente di “grazia” perché ci porta il dono di una nuova Pentecoste, il dono che risveglia in
noi la fede, risveglia in noi la potenza dello Spirito Santo ricevuto nel sacramento del battesimo.

Questa definizione di corrente di grazia non va mai dimenticata. Ce l’ha ricordato Papa Francesco, come
dicevo, nei due memorabili incontri del giugno 2014 e del luglio 2015:"Voi siete nati da una volontà
dello Spirito Santo come una corrente di grazia nella Chiesa e per la Chiesa”. 

Non  dobbiamo  mai  dimenticarlo  per  evitare  il  pericolo  di  essere  tentati,  a  qualunque  livello,  di
impossessarsi delle cose che vengono da Dio, dimenticando , come ci ha sempre ricordato il Papa, che il
Rinnovamento carismatico non ha fondatori umani perché l’ unico vero fondatore e leader è lo Spirito
Santo!   

Questa “corrente di  grazia”  si  è  diffusa con una velocità  impressionante.  Il  teologo Congar  utilizzò
un’immagine molto espressiva per definire la rapidità di  questa diffusione :  “è come un fuoco che
divampa in una steppa!”. Questo fuoco ha percorso in pochissimo tempo distanze incredibili. Oggi nel
mondo ci sono circa 800 milioni di carismatici cristiani, tra cattolici e altre confessioni evangeliche, e
ogni anno si aggiungono circa 20 milioni di nuovi carismatici!  

Ma ora vogliamo chiederci: Come mai questa corrente di grazia si è diffusa così velocemente?  Quali
sono i motivi di questa rapidissima diffusione? 

Se  guardiamo  a  ciò  che  avviene  nelle  persone  che  hanno  accolto  questa  grazia  non  è  difficile
rispondere. Lo Spirito Santo che scruta le profondità dei cuori (1 Cor.2) e che intercede con insistenza

1 Discorsi del Santo Padre in occasione della 37^ Convocazione Nazionale del RnS il 1 giugno 2014 e al  RnS in  
Piazza San Pietro Venerdì il 3 luglio 2015



per noi  (Rm.8,26) ha risposto ai desideri racchiusi nel cuore di tanti cristiani, ha visto la necessità della
Chiesa,  ha  ascoltato  le  preghiere,  le  speranze,  soprattutto  quelle  che  hanno  preceduto  ed
accompagnato il Concilio Vaticano II,  ed è venuto in nostro aiuto.  

Lo Spirito Santo  ci ha insegnato allora a pregare in un modo nuovo, con la gioia nel cuore, per lasciar
spazio ad una spontaneità che diventa spesso un dialogo con il Signore e che riporta la preghiera di
lode sulle nostre labbra.  

E’ venuto incontro al desiderio di fare una esperienza personale del Signore. Un'esperienza profonda
dell'amore e della misericordia di Dio che ci porta a proclamare a gridare al mondo che Gesù è vivo!
Che Lui è il Signore! 

Ed infine lo Spirito Santo aiuta la Chiesa nella missione di evangelizzazione. Come? con il dono di grazie
ordinarie e straordinarie, cioè con i carismi. Proprio come avveniva nella prima Chiesa cristiana e come
aveva profeticamente auspicato il Concilio Vaticano II: “ […] E questi carismi, dai più straordinari a quelli
più  semplici […]  siccome  sono  soprattutto  adatti alle  necessità  della  Chiesa  ….  vanno  accolti con
gratitudine e consolazione.  (L.G.12).  Carismi  che, come la Chiesa sottolinea,  devono essere sempre
sottoposti al discernimento ed utilizzati con umiltà.  

Ma c’è una realtà ancora più grande che ci sta donando lo Spirito Santo! 

Il Rinnovamento carismatico abbraccia, attraversa tutte le religioni cristiane. Ed è l’unico movimento
ecclesiale interconfessionale presente in tutte le Chiese cristiane! E proprio con la comune e profonda
esperienza che fanno tutti i cristiani, si è spinti al dialogo, alla ricerca di punti di incontro per giungere
all'unica Verità che si è rivelata con la Parola di Cristo. 

Fin dagli  inizi  si  affermava: “Il  Rinnovamento è per sua natura ecumenico” (Suenens). E’ infatti uno
strumento efficace per realizzare quell’ ecumenismo dell’incontro e della riconciliazione dei cuori che si
affianca a quello dottrinale.  

Pensate allora dove vuole portarci lo Spirito Santo: vuole portarci all’unità di tutti i cristiani! Vuole che
sia esaudita la preghiera di Gesù: “Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch'essi in noi una cosa
sola” (Gv.17). 

Oggi, come dice il Papa, la necessità di questa unità è ancora più pressante perché: “ il sangue di Gesù,
versato dai suoi molti martiri cristiani in varie parti del mondo, ci interpella e ci spinge all’unità. [...] 2 

Ma ora è necessario dire qualcosa sulle origini storiche del Rinnovamento carismatico cattolico. 

Sulla storia del Rinnovamento carismatico cattolico è stato già fatto un insegnamento molto dettagliato
per cui mi soffermo ora sui fatti più rilevanti. Vi suggerirei però di approfondire questa storia chiedendo
il libretto al pastorale.

Allora cominciamo col dire che il Rinnovamento carismatico cattolico nasce attingendo all’esperienza
fatta nelle Chiese protestanti con il battesimo nello Spirito. Cosa che può meravigliarci ma, tralasciando
qualsiasi tentativo di spiegazione umana, perché lo Spirito Santo, come ho già ricordato, è libero di
soffiare come vuole e dove vuole, è importante sottolineare  che la Chiesa cattolica afferma questa
libertà affermando con chiarezza che :“quanto dalla grazia dello Spirito Santo viene fatto nei fratelli
separati, può pure contribuire alla nostra edificazione» 3 

In breve gli avvenimenti storici sono stati questi:

2 Discorso di Papa Francesco ai membri della Catholic Fraternity- 31 ottobre 2014
3 Decreto sull'ecumenismo - U. R. n. 41.



Nel  1966  un  gruppo  di  professori  e  di  studenti dell'università  cattolica  Duquesne  di  Pittsburg  in
Pennsylvania (Stati Uniti), stava riflettendo che la loro vita di fede si stava affievolendo. Alcuni di loro,
alla ricerca di una soluzione, incontrarono due animatori laici (uno di questi Ralph Martin che è stato
presente nell’incontro del  Rinnovamento)  anche questi con il  desiderio di  un "risveglio  spirituale".
Incoraggiati da quanto il Concilio Vaticano II aveva detto sui carismi, chiesero ad un gruppo di preghiera
protestante  il "battesimo dello Spirito" e sperimentarono la potenza dello Spirito Santo. 

Il  17  febbraio  del  1967 una trentina tra professori  e  studenti dell'  università  Duquesne (Pittsburg)
dedicarono il  fine settimana a  un ritiro spirituale  (  il  famoso Week-end Duquesne).  Molti studenti
chiesero il battesimo nello Spirito che si manifestò con l'effusione dei suoi doni. Ed è questa la data in
cui viene riconosciuta la nascita del Rinnovamento carismatico cattolico. 

Dagli Stati Uniti il rinnovamento carismatico penetrò nel Canada e nell'America Latina per raggiungere
poi l'Europa e gli  altri  continenti. Nel 1972. il  Rinnovamento carismatico cattolico approda in Italia,
soprattutto a Roma dove si costituiscono i primi gruppi di preghiera di lingua inglese, tedesca, francese,
spagnola, italiana.

Nel novembre 1973 nasce il nostro Gruppo Maria che in pochissimo tempo porterà il Rinnovamento
carismatico cattolico in tutta Italia. Anche qui mi permetto di invitarvi a leggere il libretto che descrive la
storia del nostro Gruppo Maria perché è bello notare quanti avvenimenti ci hanno preceduto fino ad
oggi e soprattutto a quanti cari fratelli dobbiamo il nostro ringraziamento per l’eredità preziosa che ci
hanno lasciato e che ci permette di andare ancora più avanti nel cammino dello Spirito.

Vorrei  solo ricordare che in occasione dell'Anno Santo del 1975, si  svolse a Roma il   III°  Congresso
internazionale del rinnovamento carismatico e che il 18 maggio 1975 (Pentecoste) Paolo VI ricevette
nella Basilica di San Pietro i responsabili del Rinnovamento carismatico. Gli oltre cinquemila presenti
allora nella Basilica di San Pietro intonarono un armonico canto in lingue e il Santo Padre, accantonato il
discorso ufficiale, parlò appunto del Rinnovamento come di una grande chance per la Chiesa. 

Concludendo non possiamo fare a meno di domandarci: ma in concreto quale è l’impegno prioritario
che la Chiesa chiede a ciascuno di noi?

Ce lo ha detto chiaramente Papa Francesco: “ [...]  Aspetto da voi un’evangelizzazione con la Parola di
Dio, una evangelizzazione che annuncia che Gesù è vivo e ama tutti gli uomini.[...]” 

E, poi: “Voi carismatici avete una grazia speciale per pregare e lavorare per l’unità dei cristiani, perché
la corrente di grazia  attraversa tutte le Chiese cristiane […]  Chiedo il vostro importante contributo in
particolare per impegnarvi a condividere con tutti nella Chiesa il Battesimo che avete ricevuto.[…] 4.    

Carissimi  fratelli  possiamo veramente gioire perché siamo tra i  destinatari  privilegiati di  coloro che
possono  sperimentare  e  dire:  “quelle  cose  che  occhio  mai  non  vide,  né  orecchio  udì”[…]“Dio  ha
preparato per coloro che lo amano” (1 Cor 2, 9).                                                   

4  Papa Francesco al Rinnovamento Carismatico il 1 giugno 2014


